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	Presentazione del progetto:

Il percorso mira a far acquisire, in un’ottica unitaria e coerente, alcune competenze disciplinari specifiche, afferenti ai singoli saperi ed assi culturali. Tale impostazione unitaria, che verrà attuata attraverso un’esperienza cooperativa metacognitiva, è consentita dalla trattazione di una tematica comune, e garantita dalla condivisione delle finalità tra le differenti discipline: il raggiungimento di alcune importanti competenze di cittadinanza, richieste dal Nuovo Obbligo d’ Istruzione.

L’idea nasce dalla constatazione delle difficoltà, da parte degli alunni delle classi iniziali, di orientarsi di fronte al concetto di “rispetto” (rispetto di norme e regole, rispetto di sé e degli altri, rispetto degli ambienti in cui avviene l’attività didattico-educativa, rispetto dell’ambiente, etc.).

Il percorso proposto alla I D Aut. sviluppa tale tematica analizzandone i vari aspetti: si va dal rispetto delle norme ortografiche e morfosintattiche, all’analisi del testo giuridico fondamentale per lo Stato italiano; dal rispetto delle norme che regolano il comportamento in un laboratorio, in una palestra, in un’aula scolastica, al rispetto dovuto agli stranieri pronti ad integrarsi con la collettività del paese ospitante; dal rispetto per l’ambiente, inteso come ecosistema “fragile” in balia del comportamento umano, al rispetto di regole per la ricostruzione prospettica o la riproduzione grafica di fenomeni.

Lo svolgimento di tale attività di gruppo, svolta in prospettiva multidisciplinare, dovrebbe consentire agli studenti di percepire i singoli saperi come ambiti strettamente connessi tra loro, e non come settori a sé stanti, favorendo altresì lo sviluppo della capacità di cogliere relazioni e nessi tra conoscenze, scienze ed esperienze.

Al gruppo classe, suddiviso in piccoli gruppi di due/tre persone, verrà proposta un’esperienza (secondo il modello del “cooperative learning”) fondamentale all’acquisizione delle competenze-chiave di Cittadinanza indicate dal Ministero e atte a favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione di sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. Questa esperienza è inoltre volta a permettere un coinvolgimento attivo e partecipe degli studenti alla loro formazione.

PERCORSO MULTIDISCIPLINARE, SCELTO ALL’INTERNO DEL CONSIGLIO DI CLASSE ALL’INIZIO DELL’ANNO SCOLASTICO 2009/2010 IN BASE AI CRITERI DI COERENZA E SPECIFICITÀ CON L’INDIRIZZO DI STUDIO .

TITOLO DEL PERCORSO:
Educare al rispetto

ASSI CULTURALI COINVOLTI:
Tutti gli assi.
CLASSE DI DESTINAZIONE:
I D Progetto Autonomia , Liceo Scientifico di Argenta (FE).

PROFILO DELLA CLASSE:

La classe I D del Liceo Scientifico “Don Minzoni” di Argenta è formata da 15 ragazzi, 7 femmine e 8 maschi, 
il cui livello di preparazione è globalmente discreto. Quasi tutti gli allievi hanno acquisito le competenze linguistiche, comunicative e disciplinari fondamentali,dimostrando discrete capacità nella produzione di testi scritti,orali e pratici. 
La classe, inoltre, dimostra sufficiente autonomia nello svolgimento dei lavori di ricerca e/o di approfondimento finora assegnati dai docenti.

Tra gli alunni maschi bisogna segnalare la presenza di un ragazzo, proveniente dal Pakistan, che si distingue per

un’elevata motivazione allo studio ed adeguate capacità (manifestate soprattutto nelle discipline scientifiche),

tenute presenti le difficoltà linguistiche pur da lui incontrate.

TEMPI DI SVOLGIMENTO: 
 Pentamestre 2010.

OBIETTIVI  COGNITIVI:
· Rispettare le  regole, a seconda del contesto e della situazione.

· Utilizzare strumenti multimediali (PowerPoint) per veicolare idee  e contenuti appresi.

· Utilizzare un lessico specifico/settoriale e una forma italiana globalmente corretta sia all’orale sia allo scritto.
OBIETTIVI SOCIO-RELAZIONALI:
Saper attuare il metodo del “cooperative learning” .
METODI:
· Lezioni frontali e dialogiche.

· Lavoro cooperativo (in piccoli gruppi).

· Approfondimenti e attività di ricerca individuali assegnate dal docente al singolo studente o ai membri del gruppo di lavoro.

STRUMENTI:
· Libri di testo in adozione.

· Fotocopie fornite dal docente..

· Strumenti multimediali (soprattutto Internet).

· Dizionari ed atlanti.

· Appunti dalle lezioni.

· Tabelle, grafici, mappe concettuali, diagrammi.

· Manuali, opuscoli, articoli di giornale.

· Esercitazioni pratiche.

VERIFICHE:
Ė prevista una valutazione finale o sommativa, sulla base delle Rubric adottate dal

Consiglio di Classe, ed adattate ad ogni fase del lavoro attuato dagli studenti di I D.
SPAZI:
                                                                                                     Aula

Laboratorio d’informatica

                                                                                                     Palestra

     Laboratorio di fisica - chimica
Fasi operative

Attività da svolgere

Competenze

Conoscenze

Competenze di cittadinanza

coinvolte
FASE I

Organizzazione, preparazione  e documentazione/ricerca

preliminare
- Individuazione del tema da approfondire

- Selezione del materiale di lavoro

-Valutazione ed ordinamento del materiale a disposizione.

- Organizzare il

proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti di informazione, anche in funzione dei tempi disponibili.

- Comprendere messaggi di vario genere e di complessità diversa, trasmessi tramite linguaggi diversi e diversi supporti.

- Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista e valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità.

- Elaborare progetti utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi

- Analizzare dati ed interpretarli

- Leggere, comprendere ed interpretare testi di vario tipo per raccogliere informazioni.

- Prendere appunti e sottolineare.

- Sintetizzare sotto forma di scaletta e/o mappa concettuale le informazioni ottenute.

- Esprimersi in lingua italiana corretta.

- Utilizzare strumenti multimediali e software come fonti di informazione.

Imparare ad imparare

Comunicare

Collaborare e partecipare

Progettare

Agire in modo autonomo

Acquisire ed interpretare l’informazione

Risolvere problemi

FASE II

Produzione

- Stesura e revisione finale del prodotto in PowerPoint ottenuto.

- Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, ecc. utilizzando linguaggi diversi.

- Realizzare l’attività collettiva.

- Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nel lavoro di gruppo.

- Definire strategie di azione e verificare i risultati ottenuti.

- Utilizzare Word , Excel e PowerPoint.

- Produrre testi in lingua italiana corretta ed utilizzando un lessico specifico.

- Rappresentare i dati raccolti in schemi semplici.

- Produrre una veste grafica adeguata per il prodotto  realizzato.

- Produrre schede esplicative.

- Produrre un file multimediale

Imparare ad imparare

Comunicare

Collaborare e partecipare

Progettare

Agire in modo autonomo

Acquisire ed interpretare l’informazione

Risolvere problemi

FASE III

Presentazione  ed esposizione del prodotto finale

- Esposizione del tema, attraverso slides esplicative.

- Rispettare i tempi di consegna.

- Gestire il tempo a disposizione per la prova orale.

-Esprimersi (sia allo scritto sia all’orale) in lingua italiana corretta, utilizzando il lessico specifico.

Acquisire ed interpretare l’informazione

Agire in modo autonomo

Comunicare



	


Verifica e valutazione
	Modalità di verifica

	Il progetto prevede diverse tipologie di verifiche formative in itinere, con lo scopo di:

· controllare la validità  del processo di insegnamento/apprendimento in corso, per  indirizzarlo e  correggerlo a seconda dei bisogni e per stabilire la necessità di un eventuale recupero degli svantaggi; 

· provare , durante  il processo di insegnamento-apprendimento, la pertinenza dei metodi, delle tecniche e degli strumenti utilizzati. 

· attuare un  accertamento puntuale dei livelli di apprendimento conseguiti e del progressivo ottenimento delle competenze.

Il progetto prevede una verifica conclusiva, costituita da una presentazione Power Point, finalizzata a:

· dimostrare il livello di acquisizione delle competenze previste;

· tracciare un feedback per gli studenti al fine di una corretta auto-valutazione.



	Criteri e strumenti di valutazione

	La valutazione avrà valenza formativa e si avvarrà di Rubric (Cfr. allegati) concordate a livello collegiale e condivise con gli studenti. Tali griglie saranno finalizzate ad una valutazione autentica e, di conseguenza, mirate all’osservazione di prestazioni.


- La prima Rubric rappresenta una griglia di osservazione-valutazione della fase di progettazione e di preparazione dell’elaborato. Tramite tale supporto si valuteranno il processo di preparazione del prodotto, l’acquisizione e l’interpretazione dei dati e delle informazioni necessarie, le capacità di cooperazione, progettazione e risoluzione dei problemi pratici che il compito presenta, nonché i livelli di autonomia di lavoro e di corresponsabilità dei compiti e dei risultati.

- La seconda Rubric, relativa all’attività del coordinatore dei gruppi di lavoro, consente di valutare l’efficacia del suo intervento, la capacità di coordinare i singoli gruppi e di predisporre il supporto multimediale finito.

- La terza Rubric riguarda la fase di esposizione della presentazione. Essa consentirà di osservare-valutare il livello di conoscenza dei contenuti, la loro organicità e trasversalità, la padronanza del linguaggio, l’utilizzazione del supporto multimediale, le capacità di transfert, di applicazione ed individuazione di collegamenti e relazioni.



Rubric di valutazione della presentazione multiMediale del progetto
(Fase di progettazione)

	ALUNNO/GRUPPO: 
	

	Indicatori di valutazione 
	0 punti
	0,5 punti
	1 punto
	1,5 punti
	2 punti
	Punteggio parziale

	Descrittori
	

	Organizzazione

del progetto
	Il gruppo non è capace di organizzare il progetto.


	Il gruppo necessita dell’intervento dell’insegnante per l’organizzazione del lavoro.
	Il gruppo non richiede l’intervento dell’insegnante,
ma l’organizzazione del lavoro risulta incompleta e/o parziale.

	Il gruppo è in grado di realizzare il progetto.


	Il gruppo è capace di progettare , in modo autonomo ed originale.
	

	Veste grafica
	L’allievo utilizza la grafica  in modo inadeguato o sproporzionato.
	L’allievo adopera la grafica, senza essere capace di supportare i testi e la presentazione
	L’allievo utilizza la grafica quasi sempre in modo efficace
	L’allievo adopera sempre la grafica in modo da rendere più attraente sia la presentazione che i testi


	L’allievo utilizza sempre la grafica che avvalora e potenzia i testi e la presentazione.
	

	Cooperazione
	Lo studente non collabora alla realizzazione del progetto
	Lo studente collabora occasionalmente, solo quando viene sollecitato.
	Lo studente coopera con il gruppo o i gruppi e partecipa alla realizzazione del percorso.
	Lo studente partecipa attivamente alla costruzione del progetto.
	Lo studente partecipa attivamente al lavoro di gruppo e trova soluzioni utili per risolvere i problemi  

	

	Correttezza formale e completezza dell’informazione
	Il linguaggio utilizzato risulta scorretto e improprio (6/7 errori morfosintattici). 
Le informazioni risultano lacunose.
	Il linguaggio, non  sempre corretto e appropriato (4/5 errori morfosintattici), manca di chiarezza espositiva.
Le informazioni sono talvolta lacunose.


	Il linguaggio risulta complessivamente corretto 
I contenuti sono generici e qualche volta poco approfonditi.
	Il linguaggio è chiaro e corretto

(1/2 errori morfosintattici).
Il lavoro è esaustivo in ogni sua parte
	Il linguaggio utilizzato è chiaro, corretto, privo di errori.
Il lavoro è approfondito in tutti i suoi aspetti.


	

	Rispetto dei tempi
	I tempi non sono rispettati, nonostante le sollecitazioni del docente.
	I tempi sono rispettati, a seguito delle ripetute sollecitazioni del docente.
	I tempi sono rispettati e gli eventuali cambiamenti e correzioni non pregiudicano  nel suo complesso l’equilibrio della progettazione.


	I tempi sono rispettati.
	I tempi sono rispettati e il lavoro risulta eccellente.
	

	* Punti 0-2 = 4/10; punti 3-4 = 5/10 ; punti 5-6 = 6/10; punti 7= 7/10; punti 8= 8/10; punti 9= 9/10; punti 10= 10/10.
	TOTALE
	

	
	VOTO IN DECIMI*
	/10


Rubric di valutazione della presentazione multiMediale del progetto
(Valutazione dell’attività del coordinatore di gruppo)

	ALUNNO: 

	

	Indicatori di valutazione
	0 punti
	0,5 punti
	1 punto
	1,5 punti
	2 punti
	Punteggio parziale

	                                                                                                                           Descrittori
	

	Completezza dei lavori multimediali della classe
	L’allievo non è in grado di organizzarsi per raccogliere i diversi progetti multimediali e predisporli in un DVD con copertina e indice d’apertura.
	L’allievo non ha raccolto alcuni lavori. 
	L’allievo ha dimostrato di saper raccogliere i lavori dei gruppi ma di non essere riuscito a completare il tutto.
	L’allievo presenta un prodotto multimediale organizzato con un’adeguata completezza e impostazione grafica.
	L’allievo presenta un prodotto multimediale ottimamente organizzato con un’eccellente impostazione grafica.


	

	Padronanza delle attività di gruppo
	Lo studente evidenzia modeste attitudini nella conduzione dei lavori. 
	Lo studente utilizza gli strumenti corretti, ma è lento e fatica a seguire i suoi compagni. 
	Lo studente segue in modo adeguato tutte le attività.
	L’allievo mostra di saper pianificare in modo efficace tutte le attività, strutturandole opportunamente.
	Lo studente è capace di organizzare tutte le attività di gruppo, pianificando e strutturando i lavori in modo corretto e abile.


	

	Qualità ed efficacia dei progetti organizzati in power-point e raccolti in un DVD
	La presentazione dei lavori nel DVD è raramente incisiva e idonea.
	La presentazione dei lavori nel DVD è in  minima parte chiara, spesso mancano i collegamenti graficamente efficaci.
	La presentazione dei lavori nel DVD è discreta, chiara e  abbastanza efficace sia nella parte descrittiva sia nella veste grafica
	La presentazione dei lavori nel DVD è valida e ben collegata.
	La presentazione dei lavori nel DVD è funzionale e razionale, perfettamente collegata alla parte descrittiva.


	

	Cooperazione a livello del gruppo
	L’allievo non prende parte ai  lavori dei gruppi.
	L’allievo non riesce sempre a coordinare il lavoro dei gruppi.
	L’allievo sa gestire in maniera equilibrata i gruppi.
	L’allievo gestisce i gruppi, collaborando con gli altri e fornendo aiuto ai compagni. 
	L’allievo si distingue nella gestione del lavoro e nella collaborazione con i compagni. 
	

	Rispetto dei tempi
	Il progetto non è pronto e i tempi non sono rispettati.
	Il progetto non è pronto, perché la presentazione è troppo lunga. 
	Il lavoro è presentato rispettando i tempi fissati, anche se la revisione è parziale.
	Il progetto è presentato nei tempi previsti e risulta globalmente corretto.
	Il progetto è presentato nei tempi previsti ed è corretto in ogni sua parte.
	

	* Punti 0-2 = 4/10; punti 3-4 = 5/10 ; punti 5-6 = 6/10; punti 7= 7/10; punti 8= 8/10; punti 9= 9/10; punti 10= 10/10.
	TOTALE
	

	
	VOTO IN DECIMI*
	/10


Rubric di valutazione della presentazione multiMediale del progetto
(Fase esposizione)

	ALUNNO
	

	Indicatori di valutazione
	0 punti
	0,5 punti
	1 punto
	1,5 punti
	2 punti
	Punteggio parziale

	Descrittori
	

	Chiarezza espositiva
	L’alunno si esprime in modo scorretto.
	L’alunno espone in maniera non sempre 

corretta.
	L’alunno espone in modo abbastanza corretto.

	Lo studente usa un linguaggio chiaro e corretto.
	Lo studente usa un linguaggio chiaro, corretto e appropriato.
	

	Qualità ed efficacia della presentazione in PowerPoint
	Le slides non sono chiare e complete.
	Le slides sono poco chiare, presentano un testo parzialmente incompleto, con una veste grafica non sempre adeguata. 

	Le slides sono chiare e  la veste grafica adeguata.
	Le slides sono ben strutturate, complete, con una buona veste grafica.
	Le slides sono ben strutturate, complete, con una eccellente veste grafica.


	

	Linguaggi non verbali 
	Gestualità, mimica e tono di voce inadeguati e non in sintonia con la grafica; ritmi di esposizione molto lenti.


	Gestualità, mimica e tono di voce non sempre adeguati e non sempre in sintonia con la grafica; ritmi di esposizione lenti.


	Gestualità, mimica e tono di voce adeguati e globalmente in sintonia con la grafica; ritmi di esposizione accettabili.


	Gestualità, mimica e tono di voce più che adeguati e in sintonia con la grafica; ritmi di esposizione discreti.


	Gestualità, mimica e tono di voce coinvolgenti e in sintonia con la grafica; ritmi di esposizione buoni.


	

	Approccio visivo
	L’allievo non è in grado di presentare il progetto senza leggere.
	L’allievo non è in grado di presentare il progetto senza ricorrere talvolta all’uso delle slides.

	L’allievo è in grado di presentare il progetto ricorrendo talvolta all’uso delle slides.
	L’allievo conosce il proprio lavoro e lo sa esporre senza bisogno di leggere.
	L’allievo conosce il proprio lavoro e lo sa esporre in completa autonomia.
	

	Cooperazione a livello del gruppo
	L’allievo non prende parte alla presentazione del lavoro.
	L’allievo condivide in minima parte la presentazione del progetto.
	L’allievo, pur condividendo la presentazione del progetto, cerca sostegno dai compagni.

	L’allievo condivide la presentazione del progetto. 


	L’allievo si distingue nella presentazione del progetto, collaborando con i compagni.
	

	* Punti 0-3 = 4/10; punti 4-6 = 5/10 ; punti 7-8 = 6/10; punti 9-10= 7/10; punti 11-12= 8/10; punti 13-14 = 9/10; punti 15-16 = 10/10.
	TOTALE
	

	
	VOTO IN DECIMI*
	/10


Per quanto riguarda le competenze di cittadinanza si rilevano i seguenti elementi fondamentali per un apprendimento autentico e una valutazione autentica.

(Si inserisce qui sotto un esempio di rubric meta cognitiva)
	Utilizzare le conoscenze tratte dal mondo personale, per esempio come si vive in palestra, per trovare le regole che disciplinano i giochi e gli esercizi


	Imparare ad imparare

	Comprendere le nozioni contenute in una tabella o un grafico e saperli esprimere con diversi linguaggi, per esempio:

verbale, 

matematico, S=6,5x n

simbolico, y=6,5.x, adoperando i sussidi cartacei, informatici e multimediali
	Comunicare

	Imparare a relazionarsi positivamente con i compagni, con l’insegnante, durante le attività che interessano tutta la classe e i singoli gruppi e che hanno lo scopo di creare delle relazioni tra il concetto di rispetto e tutte le azioni che stanno alla base del vivere civile a scuola
	Comunicare

	Offrire il proprio apporto al progetto portato avanti dalla classe, sempre osservando le regole individuate assieme e assumendosi le responsabilità del lavoro compiuto nelle materie coinvolte.
	Collaborare e partecipare 

	Valutare i concetti e i dati forniti dal supporto informatico, dall’insegnante, come tabelle, grafici, saperli rappresentare utilizzando un linguaggio multimediale( Power Point) e aiutandosi, quando occorre, con il linguaggio matematico.

Essere in grado di leggere i dati ottenuti e saper essere coerenti con la situazione problematica
	Agire in modo autonomo e responsabile

Risolvere problemi

	Individuare  delle relazioni tra studenti, allievi in classe, palestra e laboratorio, saperle esprimere con linguaggio chiaro, sia in italiano, in misura< modesta in inglese e utilizzando simboli e lettere dell’algebra
	Individuare collegamenti e relazioni

	Leggere e comprendere concetti di diritto, storia, laboratorio, matematica, inglese, religione, educazione fisica e saperli tradurre con rappresentazioni diverse, traendo da ciascuna disciplina le informazioni più utili per lo scopo da conseguire


	Acquisire ed interpretare l’informazione


	Competenze di base degli assi culturali



	Asse dei

linguaggi


	Padronanza della lingua italiana:

• Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire

l’interazione comunicativa verbale in vari contesti;

• Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;

• Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi

Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio

artistico e letterario

Utilizzare e produrre testi multimediali.

	Asse

matematico


	Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico,

rappresentandole anche sotto forma grafica

Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi

anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli

strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo

informatico.

	Asse

Scientifico-

tecnologico


	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni, come approccio al processo di

conoscenza della realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i

concetti di sistema e di complessità

Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni

di energia a partire dall’esperienza

Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti e delle tecnologie nel contesto

culturale e sociale in cui vengono applicate.

	Asse

Storico-sociale


	Comprendere il presente, cogliendo il cambiamento e la diversità dei tempi storici in

una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione

sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della

collettività e dell’ambiente

Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi

nel tessuto produttivo del proprio territorio.




Programmazione per Assi culturali


	La realizzazione del biennio unitario si fonda sulle competenze di base, articolate nei saperi e nelle abilità operative, essenziali per comprendere il mondo contemporaneo fisico e antropico, per inserirsi consapevolmente e fruttuosamente negli ambiti dei percorsi formativi e lavorativi. Le competenze degli Assi culturali e le competenze trasversali di cittadinanza diventano così parte integrante delle conoscenze dell’allievo al termine dell’istruzione obbligatoria, indipendentemente dal tipo di studio intrapreso. Si elimina l’odierna marcata separazione tra bienni dei diversi ordini e indirizzi di studi, caratterizzati da sviluppi in verticale, privi di comunicazione, individuati con una metafora illuminante “a canne d’organo”.

Gli Assi culturali (dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale), si articolano attraverso le  competenze (macro obiettivi), abilità/capacità (obiettivi specifici), conoscenze (contenuti).  Gli Assi “costituiscono il tessuto per la costruzione dei percorsi di apprendimento orientati all’acquisizione delle competenze chiave”.

Le competenze chiave  per la cittadinanza attiva e responsabile, di natura metacognitiva, sono otto strettamente correlate agli Assi culturali dei quali rappresentano la trasversalità. Queste otto competenze sono tratte dalle otto skills per l’apprendimento permanente e fanno parte della Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio del 18/12/2006.  

II conseguimento di queste competenze trasversali si realizza attraverso l’impegno dell’intero Consiglio di Classe che si concretizza  in una programmazione didattica coerente e unitaria. 

Queste competenze sono state così raggruppate:

· tipologia metodologica e strumentale: imparare a progettare, risolvere problemi, individuare collegamenti e relazioni. Acquisire e interpretare informazioni, risolvere problemi.

· di relazione e interazione: comunicare, collaborare e partecipare

· collegate alla crescita personale: agire in modo autonomo e responsabile



Competenze chiave di cittadinanza
Competenze trasversali da acquisire al termine del 1° anno del biennio obbligatorio

	Competenze
	Descrittori

	Imparare 
ad imparare
	Organizzare il proprio apprendimento individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione, anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.



	Progettare 
	Organizzare, elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, consapevoli dei vincoli e delle possibilità esistenti, verificando i risultati conseguiti.



	Comunicare 
	Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, ecc.), mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico,..ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante supporti differenti: cartacei, informatici e multimediali.  diverse conoscenze disciplinari, diversi supporti.

	Collaborare
e partecipare 
	Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, mantenendo i rapporti sociali in un piano di reciproco rispetto, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

	Autonomia
e responsabilità 
	Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e fare valere al suo interno i propri diritti e bisogni, riconoscendo al contempo quelli altrui, i vantaggi comuni, le regole, le responsabilità.

	Risolvere problemi 
	Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando dati, proponendo soluzioni utilizzando, a seconda del tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

	Individuare collegamenti
e relazioni 
	Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo, individuando analogie e differenze, cause ed effetti.

	Acquisire e interpretare 
	Acquisire ed interpretare l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

	Sigle: Imparare ad imparare (II); Progettare (P); Comunicare (C); Collaborare e partecipare (CP); Autonomia e responsabilità (AR); Risolvere problemi (R); 
          Individuare collegamenti e relazioni (IC); Acquisire e interpretare (AI).


Situazione iniziale della classe

	La classe I D del Liceo Scientifico “Don Minzoni” di Argenta è formata da 15 ragazzi, 7 femmine e 8 maschi,  il cui livello di preparazione è globalmente discreto. Quasi tutti gli allievi hanno acquisito le competenze linguistiche, comunicative e disciplinari fondamentali,dimostrando discrete capacità nella produzione di testi scritti,orali e pratici. 

La classe, inoltre, dimostra sufficiente autonomia nello svolgimento dei lavori di ricerca e/o di approfondimento finora assegnati dai docenti.

Tra gli alunni maschi bisogna segnalare la presenza di un ragazzo, proveniente dal Pakistan, che si distingue per un’elevata motivazione allo studio ed adeguate capacità (manifestate soprattutto nelle discipline scientifiche), tenute presenti le difficoltà linguistiche pur da lui incontrate.




PROGRAMMAZIONE dell’asse dei linguaggi 
Lingua italiana (Prof.ssa Marielena Spina)

Latino (Prof.ssa Clementina Bulzatti)

Lingua inglese (Prof.ssa . Morena Rossi)

Educazione Fisica ( Prof.re Maurizio Gardenghi)

Storia dell’Arte ( Prof.ssa Maria Paola Terzi)

Moduli di apprendimento dell’asse dei linguaggi
	Asse Culturale dei Linguaggi:

L’Asse dei Linguaggi, che si suddivide nelle discipline Italiano, Latino, Lingua Inglese, Storia dell’Arte, Educazione Fisica, prevede lo sviluppo nei ragazzi della capacità di comunicare, integrando i diversi linguaggi; esso è lo strumento fondamentale per conseguire nuove conoscenze e per rappresentare la realtà in modo consapevole.

L’Asse ha la finalità di far ottenere all’allievo una discreta padronanza della lingua italiana, sia nell’elaborazione e produzione scritta che orale, fondamentale per capire, rapportarsi e prendere possesso della cittadinanza, insieme all’abilità espressiva della lingua straniera, indispensabile per la comprensione di altre culture. 
La comunicazione si perfeziona con l’utilizzo consapevole di alcune forme espressive non verbali che costituiscono i saperi del patrimonio artistico, elemento fondamentale per la sensibilizzazione rivolti alla tutela e alla conservazione dei beni culturali, assieme ad un opportuno impiego delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.




ITALIANO

	Competenze
	Abilità/Capacità

Indicazioni Nazionali
	Conoscenze
	Abilità/Capacità  


	Moduli di Italiano
	CC

	Padroneggiare gli strumenti espressivi
ed argomentativi

indispensabili
per gestire l'interazione comunicativa

verbale in vari contesti.


	· Comprendere il messaggio contenuto in un testo orale.

· Cogliere le relazioni logiche tra le varie componenti in un testo orale.

· Esporre in modo chiaro, logico e coerente esperienze vissute o testi ascoltati.

· Riconoscere i differenti registri comunicativi di un testo orale.


· Affrontare molteplici situazioni comunicative scambiando informazioni, idee per esprimere anche il proprio punto di vista.
	· Conoscere le principali strutture grammaticali della lingua italiana.

· Conoscere gli elementi di base delle funzioni della lingua.

· Possedere il lessico fondamentale per gestire semplici comunicazioni
in contesti formali e informali.

· Conoscere contesto, scopo e destinatario e registro linguistico della comunicazione.

· Conoscere i codici fondamentali della comunicazione orale, verbale e
non verbale.
	Modulo I

Grammatica e linguistica

· Comprendere le principali strutture grammaticali: elementi di fonologia, ortografia, morfologia e sintassi.

· Cogliere l’importanza della comunicazione,         i suoi elementi e il loro funzionamento. 

· Esporre e scrivere in modo chiaro  nelle lingua italiana.

· Riconoscere i Linguaggi verbali e non verbali.

· Riconoscere le funzioni della lingua. 

· Riconoscere i  registri linguistici.

· Riconoscere i  linguaggi settoriali.

· Riconoscere il lessico fondamentale per comunicare in vari contesti.
	Modulo I

Grammatica e linguistica

· Principali strutture grammaticali: elementi di fonologia, ortografia, morfologia e sintassi.

· L’importanza della comunicazione,         i suoi elementi e il loro funzionamento. 

· Lingua parlata e lingua scritta.

· Linguaggi verbali e non verbali.

· Le funzioni della lingua. 

· I registri linguistici.

· I linguaggi settoriali.

· Lessico fondamentale per comunicare in vari contesti.
	II 

C

	Leggere, comprendere
ed interpretare
testi scritti di vario tipo.


	· Padroneggiare le strutture della lingua presenti nei testi. 


· Individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo.


· Applicare strategie diverse di lettura.
	· Conoscere le strutture essenziali dei testi descrittivi, narrativi, espositivi, argomentativi.

· Conoscere le varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti. 



· Conoscere le tecniche di lettura analitica, sintetica ed espressiva. 
	Modulo II

Il testo e le tipologie testuali

· Padroneggiare  gli elementi costitutivi e i requisiti fondamentali del testo.

· Individuare i testi descrittivi, narrativi, espositivi e regolativi.

· Applicare le tecniche e strategie di ascolto e di comunicazione efficace.

· Applicare le tecniche e strategie di lettura.
	Modulo II

Il testo e le tipologie testuali

· Gli elementi costitutivi e i requisiti fondamentali del testo.

· I testi descrittivi, narrativi, espositivi e regolativi.

· Tecniche e strategie di ascolto e di comunicazione efficace.

· Tecniche e strategie di lettura.
	II

C

	Leggere, comprendere
ed interpretare
testi scritti di vario tipo.


	· Cogliere i caratteri specifici di un testo letterario. 
· Comprendere il messaggio e le relazioni logiche tra le varie componenti di un testo scritto.

· Individuare natura, funzione e scopi comunicativi ed espressivi di un testo.
· Padroneggiare le strutture della lingua presenti nei testi.

· Esporre in modo chiaro, logico e coerente testi letti e/o ascoltati.
· Analizzare brani narrativi letterari nei loro principali elementi
	· Conoscere la struttura e gli elementi della narrazione letteraria.

· Conoscere i principali generi letterari, con particolare riferimento alla tradizione italiana.

· Conoscere alcune nozioni fondamentali inerenti al contesto storico di riferimento degli autori e delle opere presi in esame
· Conoscere l’origine del termine “romanzo” e della forma letteraria.
· Conoscere gli aspetti contenutistici e formali delle opere prese in esame.
	Modulo III

La narrativa
Comprendere

e padroneggiare il testo narrativo letterario, struttura e caratteri (storia e racconto, fabula e intreccio; i personaggi, il tempo e lo spazio, autore e punto di vista; messaggio; scelte linguistiche)

generi narrativi letterari:
- la favola e la fiaba;
- la novella e il racconto;
- la narrazione umoristica e grottesca;
- il giallo e l’horror;
- la narrazione psicologica;
- il romanzo storico;
- il romanzo realista. 

Leggere per temi: diventare adulti;

invito alla lettura individuale di opere integrali (tema: l’adolescenza).

	Modulo III

La narrativa

· Il testo narrativo letterario, struttura e caratteri (storia e racconto, fabula e intreccio; i personaggi, il tempo e lo spazio, autore e punto di vista; messaggio; scelte linguisticheI generi narrativi letterari:
- la favola e la fiaba;
- la novella e il racconto;
- la narrazione umoristica e grottesca;
- il giallo e l’horror;
- la narrazione psicologica;
- il romanzo storico;
- il romanzo realista. 

· Leggere per temi: diventare adulti;
· invito alla lettura individuale di opere integrali (tema: l’adolescenza).
	II C

AAR

	Produrre testi di vario tipo in relazione 
ai differenti scopi comunicativi.


	· Ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione della produzione di testi scritti di vario tipo.

· Prendere appunti e redigere sintesi e relazioni.

· Rielaborare in forma chiara le informazioni.

· Produrre testi corretti e coerenti, adeguati alle diverse situazioni comunicative.
	· Conoscere gli elementi strutturali di un testo scritto coerente e coeso. 

· Uso di dizionari e lessici.


· Conoscere le modalità e le tecniche di produzione scritta: riassunto, lettera, relazioni, ecc.


· Conoscere le fasi della produzione scritta: pianificazione, stesura, revisione. 
	Modulo IV
Laboratorio di scrittura

· Rielaborare i concetti di coerenza e coesione.

· Ricercare le diverse modalità ed occasioni di scrittura: riassunto, tema, lettera informale e formale, relazione. 
· Progettare come scrivere e correggere un testo.
· Utilizzare correttamente dizionari e lessici
	Modulo IV
Laboratorio di scrittura

· I concetti di coerenza e coesione.

· Le diverse modalità ed occasioni di scrittura: riassunto, tema, lettera informale e formale,.
· Progetto, scrittura e correzione di un testo.
· Utilizzo corretto di dizionari e lessici.
	AAR

CP

CP

	Utilizzare testi multimediali.


	· Essere in grado di comprendere i prodotti della comunicazione audiovisiva.

· Sapere relazionare il contenuto di un testo multimediale (film, ipertesti, presentazioni PowerPoint, ecc.).


	· Conoscere le principali componenti  strutturali ed espressive di un prodotto audiovisivo. 

· Conoscere il linguaggio con cui si esprime un’opera cinematografica ed essere consapevoli della specificità del linguaggio cinematografico rispetto agli altri linguaggi.

· Uso essenziale della comunicazione multimediale.
	Modulo V
Cinema e letteratura

· Essere in grado di comprendere il linguaggio del cinema (natura e meccanismi; il montaggio; la scrittura cinematografica).

· Saper relazionare anche in modo guidato un film come fonte di approfondimento, occasione 
di confronto di idee, stimolo alla riflessione critica.

· Utilizzare i supporti multimediali per un approccio motivante allo studio dell’Italiano.
	Modulo V
Cinema e letteratura

· Il linguaggio del cinema (natura e meccanismi; il montaggio; la scrittura cinematografica).

· Visione guidata di film come fonte di approfondimento, occasione 
di confronto di idee, stimolo alla riflessione critica.

· Utilizzazione di supporti multimediali per un approccio motivante allo studio dell’Italiano.
	ICR

RP

CP


Latino
	COMPETENZE DI BASE 
	ABILITA’


	CONOSCENZE

	COMPETENZE DI 
CITTADINANZA

	Utilizzo delle strutture di base della lingua madre e capacità di riferirle alla lingua latina.
	· Conoscenza delle principali strutture morfosintattiche della lingua latina.
	· Le declinazioni , le funzioni logiche fondamentali (soggetto, complemento oggetto, di tempo, di mezzo, di modo, di compagnia e unione, complementi di luogo, complemento d’agente e di causa efficiente).
· Le forme attive e passive dell’indicativo. 
· Studio del lessico (non è previsto l’uso del vocabolario).
	· Individuare collegamenti e relazioni
· Collaborare e partecipare


	Rafforzamento e ampliamento del patrimonio lessicale italiano a partire da quello latino.

	· Conoscenza di alcuni aspetti della civiltà latina.

	· Religione e mito.
· La vita in città.

	· Individuare collegamenti e relazioni
· Acquisire ed interpretare l’informazione ampliandole con l’uso del testo di storia
· Collaborare e partecipare


Inglese
	INDICAZIONI NAZIONALI

Competenze di base, abilità/capacità e conoscenze comuni nell’asse dei

linguaggi a conclusione dell’obbligo di istruzione
	STRUTTURA DI CURRICOLO: LINGUA INGLESE

Competenze di base, abilità/capacità e conoscenze comuni nell’asse dei

linguaggi a conclusione dell’obbligo di istruzione sviluppato in base alla propria programmazione

	COMPETENZE

BASE
	ABILITA’/CAPACITA’
	CONOSCENZE
	ABILITA’/CAPACITA’
	CONOSCENZE
	CC

	Utilizzare una lingua 

straniera per i principali

scopi comunicativi ed operativi
	1. Comprendere i punti

      principali di messaggi

      e  annunci semplici e

      chiari su argomenti di

      interesse   personale,  

      quotidiano, sociale o 

      professionale

2. Ricercare informazioni all’interno di testi di breve estensione di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale

3. Descrivere in maniera semplice esperienze ed eventi relativi all’ambito personale e sociale

4. Utilizzare in modo adeguato le strutture grammaticali

5. Interagire in conversazioni brevi e semplici su temi di interesse personale, quotidiano, sociale o 
	· Lessico su argomenti di vita quotidiana, sociale e professionale

· Uso del dizionario bilingue

· Regole grammaticali fondamentali

· Corretta pronuncia di un repertorio di parole e frasi memorizzate di uso comune

· Semplici modalità di scrittura: messaggi brevi, lettera informale

· Cultura e civiltà dei paesi di cui si studia la lingua
	Modulo 1:  Setting Off

 Unità 1: Arrivals

· Saper salutare

· Saper chiedere /dare informazioni personali

· Saper fare lo spelling

· Saper esprimere possesso

· Saper collocare oggetti

1-2-4


	Modulo 1:  Setting Off

 Unità 1: Arrivals

· Pronomi personali soggetto

· Verbo  ‘To be’

· What? Where?

· Aggettivi possessivi

· Articoli 

· Preposizioni di luogo (1)

· L’alfabeto 

· Lessico di viaggio


	II-C

CP-AR



	
	6. 
	· 
	Modulo 1:  Setting Off

Unità 2: Meeting people

· Saper presentarsi e salutare

· Saper chiedere /dare informazioni personali

· Saper parlare di nazionalità

· Saper usare i numeri

· Saper dire e capire i numeri telefonici

· Saper esprimere possesso

· Saper descrivere luoghi

1-2-4-5
	Modulo 1:  Setting Off

Unità 2: Meeting people

· Preposizioni di luogo (2)

· How old?

· Il plurale

· Aggettivi dimostrativi

· Aggettivi possessivi

· Paesi e nazionalità

· I punti cardinali

· Aggettivi per descrivere i luoghi

· I numeri da  1 a 100


	II-C

CP-AR



	
	7. 
	· 
	Modulo 2:  

Surviving abroad

Unità 3: Getting to know the place

· Saper chiedere/dire come stai
· Saper descrivere la propria casa
· Saper parlare di quantità
· Saper esprimere possesso
3-4-5
	Modulo 2:  

Surviving abroad

Unità 3: Getting to know the place

· There is/are

· Some/any (1)

· Verbo ‘have got’

· Whose?

· Genitivo sassone

· Lessico della casa: stanze e mobili


	II-C

CP-AR



	
	8. 
	· 
	Modulo 2:  

Surviving abroad

Unità 4: Shopping

· Saper parlare delle proprie capacità/abilità

· Saper fare acquisti, indicando cosa si desidera

· Saper ringraziare e rispondere

· Saper chiedere e rispondere sui prezzi

· Saper chiedere aiuto (se non si è capito qualcosa)

1-4-5
	Modulo 2:  

Surviving abroad

Unità 4: Shopping

· Verbo ‘can’ per parlare di abilità

· Preposizioni di luogo (3)

· Lessico relative ai negozi 

· Lessico relative alla moneta inglese


	II-C

CP-AR



	
	9. 
	· 
	Modulo 2:  

Surviving abroad

Unità 5: Directions

· Saper chiedere e dire l’ora

· Saper capire e dare istruzioni

· Saper chiedere e dare indicazioni stradali

1-4-5-6
	Modulo 2:  

Surviving abroad

Unità 5: Directions

· Imperativo

· Preposizioni di movimento

· Lessico relative all’ora

· Lessico relative alle indicazioni stradali e ai servizi cittadini
	II-C

CP-AR



	
	10. 
	· 
	Modulo 3:  

Everyday Life

Unità 6: Out and about

· Saper capire i cibi e le bevande di un menu

· Saper ordinare cibi e bevande

· Saper fare richieste

· Saper parlare di quantità (2)

· Saper chiedere e rispondere a semplici domande personali

1-4-5-6
	Modulo 3:  

Everyday Life

Unità 6: Out and about

· Some/any (2)

· Sostantivi numerabili e non numerabili

· Verbo ‘can’ per richieste e permessi

· Il Presente Semplice

· Lessico relativo ai cibi e alle bevande


	II-C

CP-AR



	
	11. 
	· 
	Modulo 3:

Everyday Life

Unità 7: Descriptions

· Saper parlare di ciò che piace e non piace

· Saper esprimere accordo e disaccordo

· Saper parlare dell’aspetto fisico

· Saper parlare della propria famiglia

· Saper chiedere e rispondere sull’identità di qualcuno 

1-4-5-6
	Modulo 3:

Everyday Life

Unità 7: Descriptions

· Pronomi complemento

· Verbo “like”

· Like + -ing

· Modificatori: very much, a lot, quite, at all

· Who?

· Lessico relative alla descrizione fisica delle persone

· Lessico relativo ai nomi di parentela


	II-C

CP-AR



	
	12. 
	· 
	Modulo 3:

Everyday Life

Unità 8: Routines

· Saper parlare della routine quotidiana

· Saper dare ordine cronologico agli eventi

· Saper chiedere e dare opinioni sulle attività quotidiane

1-2-3-4-5-6
	Modulo 3:

Everyday Life

Unità 8: Routines

· Forme idiomatiche del verbo “have”

· Connettori: first, then, after that, finally

· When?

· Preposizioni di tempo: 

       at, in, on 

· Avverbi ed espressioni di frequenza

· How often?

· Lessico relativo alle attività quotidiane

· Lessico relativo ai giorni della settimana, ai mesi, alle stagioni
	II-C

CP-AR



	Attività
	Strategie/Strumenti
	Verifiche
	Numero di prove

	
	
	Verifiche scritte
	Verifiche orali
	1^ Trimestre
	2^ Pentamestre

	· Esercizi di completamento e trasformazione

· Risposte aperte a semplici questionari

· Produzione di testi riguardanti la sfera personale

· Traduzione di semplici frasi/testi
	· Lezione frontale introduttiva

· Lezione interattiva/circolare

· Lavoro individuale,

      a coppie, a gruppi

· Uso del testo in adozione

· Uso del Workbook

· Uso del registratore

· Uso di riviste

· Uso dei laboratori
	· Esercizi di completamento

· Esercizi di comprensione  scritta

· Esercizi di costruzione di brevi paragrafi

· Esercizi di ricostruzione di un dialogo

· Esercizi di traduzione
	· Interrogazioni individuali basate su interventi brevi, ma frequenti

· Controllo e riflessione sugli esercizi svolti a casa

· Prove di ascolto

· Esercizi di pronuncia e intonazione

·  Uso delle strutture linguistiche in un contesto comunicativo
	Prove scritte          2

Prove orali             2
	Prove scritte          4

Prove orali          2/3


EDUCAZIONE FISICA

	Competenze
	Abilità/Capacità

Indicazioni Nazionali
	Conoscenze
	Abilità/Capacità

della disciplina
	Moduli di Educazione Fisica
	CC

	Padroneggiare gli strumenti espressivi
ed argomentativi

indispensabili
per gestire l'interazione comunicativa

verbale in vari contesti.


	· Esporre in modo chiaro, logico e coerente esperienze vissute o testi ascoltati.

· Affrontare molteplici situazioni comunicative scambiando informazioni, idee per esprimere anche il proprio punto di vista.
	· Il lessico fondamentale delle comunicazioni in contesti formali e informali.

· Il contesto, lo scopo, il destinatario e il registro linguistico della comunicazione.

· I codici fondamentali della comunicazione orale, verbale e
non verbale.
	Modulo I

Comunicazione in Educazione Fisica
· Riconoscere l’importanza della comunicazione,  i suoi elementi e il loro funzionamento. 

· Riconoscere linguaggi verbali e non verbali.

· Riconoscere i linguaggi settoriali. Esercizi a carico naturale di opposizione e resistenza ai grandi e piccoli attrezzi. Affrontare esercizi di educazione respiratoria.

· Affrontare esercizi fondamentali individuali e di squadra.
	Modulo I

Comunicazione in Educazione Fisica
· La comunicazione,  i suoi elementi e il loro funzionamento.

· Linguaggi verbali e non verbali.

· I linguaggi settoriali..
· Esercizi a corpo libero singolarmente, in coppia o a gruppo.

· Esercizi di educazione respiratoria.

· Esercizi fondamentali individuali e di squadra.
	II C

AII



	Leggere, comprendere
ed interpretare
testi scritti di vario tipo.
	· Padroneggiare le strutture della lingua presenti nei testi. 

· Individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo.

· Applicare strategie diverse di lettura.
	· Le strutture essenziali dei testi descrittivi, narrativi, espositivi, argomentativi.

· Le varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti. 

· Le tecniche di lettura analitica, sintetica ed espressiva. 
	Modulo II

Il testo e le tipologie testuali

· Conseguire le tecniche e strategie di ascolto e di comunicazione efficace.

· Acquisire un linguaggio specifico.
	Modulo II

Il testo e le tipologie testuali

· Tecniche e strategie di ascolto e di comunicazione efficace.

· Il linguaggio specifico.


	II

ICR

C



	Utilizzare testi multimediali.


	· Comprendere i prodotti della comunicazione audiovisiva.

· Elaborare prodotti multimediali (testi, immagini, suoni, ecc.) anche con tecnologie digitali.


	· Principali componenti  strutturali ed espressive di un prodotto audiovisivo. 

· Semplici applicazioni per l’elaborazione audio e video.

· Uso essenziale della comunicazione multimediale.
	Modulo III
Titolo

Elaborazioni multimediali
· Creazione di tabelle e grafici contenenti l’analisi delle attività più praticate e del loro livello di gradimento nella classe. 
	Modulo III
Titolo

Sussidi multimediali
· Tabelle e grafici con l’analisi delle attività più praticate e del loro livello di gradimento nella classe.
	ICR

RP

C

CP

AAR


STORIA DELL’ARTE

	Competenze
	Abilità/Capacità

Indicazioni Nazionali
	Conoscenze
	Abilità/Capacità

della disciplina
	Moduli di Storia dell’Arte
	CC

	Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico.


	· Riconoscere e apprezzare le opere d’arte.
	· Gli elementi fondamentali per la lettura di un’opera d’arte. quali:

· Pittura

· Architettura,

· Plastica,

· Fotografia,

· Film,

· Musica.
	Modulo I

Titolo

Gli elementi fondamentali dell’Arte

Riconoscere il lessico fondamentale per comunicare in vari contesti.
Riconoscere la grammatica basilare del disegno tecnico e a chiaroscuro.

Apprezzare i diversi stili architettonici ed i periodi artistici. Utilizzare e produrre opere multimediali 

Produrre gli elaborati grafici e a chiaroscuro

Riconoscere e apprezzare gli elementi fondamentali per la guida alla lettura di un’ opera d’arte (pittura,architettura, plastica, fotografia, 

film).
	Modulo I

Titolo

Gli elementi fondamentali dell’Arte

Lessico fondamentale per comunicare in vari contesti. 

La grammatica basilare del disegno tecnico e a chiaroscuro

I diversi stili architettonici ed i periodi artistici.

Opere multimediali. 

Elaborati grafici e a chiaroscuro.

Elementi fondamentali per la guida alla lettura di un’ opera d’arte (pittura,architettura, plastica, fotografia, 

film).


	II

C

ICR

	Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico.


	· Riconoscere e apprezzare le opere d’arte.

· Conoscere e rispettare i beni culturali e ambientali a partire dal proprio territorio.
	· Elementi fondamentali per la lettura di un’opera d’arte.

· Principali forme d’espressione artistica.
	Modulo II

Titolo

Le forme d’espressione artistica

· Riconoscere e apprezzare le principali forme di espressione artistica nei diversi ambiti:
1-architettura,

2-scultura,

3-pittura,

dalla preistoria all’età medioe-vale
· Sapere progettare, eseguire  e correggere un commento ad un’opera artistica.

· Conoscere e rispettare il patrimonio artistico –ambientale dell’Italia
	Modulo II

Titolo

Le forme d’espressione artistica

· Concetti sulle principali forme di espressione artistica nei diversi ambiti:
1-architettura,

2-scultura,

3-pittura,

dalla preistoria all’età medioe-vale
· Commento ad un’opera artistica.

· Il patrimonio artistico –ambientale dell’Italia


	II

C

P

ICR

	Utilizzare e produrre testi multimediali.


	· Comprendere i prodotti della comunicazione audiovisiva.

· Elaborare prodotti multimediali(testi, immagini, suoni, ecc..), anche con tecnologie digitali.


	· Le principali componenti  strutturali ed espressive di un prodotto audiovisivo. 

· Uso essenziale della comunicazione multimediale e telematica: film, ipertesti, presentazioni PowerPoint, ecc.
	Modulo V
Cinema e Arte

· Comprendere i films come fonte di approfondimento, occasione 
di confronto di idee, stimolo alla riflessione critica.

· Elaborare prodotti multimediali.


	Modulo V
Cinema e Arte

· Visione guidata di film come fonte di approfondimento, occasione 
di confronto di idee, stimolo alla riflessione critica.
· Ipertesti,
· Presentazioni in Power Point.
	P
C

AI

AAR


PROGRAMMAZIONE dell’asse matematico
Matematica (Prof.ssa Delia Farolfi)

	Moduli di apprendimento dell’asse matematico

L’Asse Matematico ha il compito di offrire  agli studenti gli strumenti indispensabili per orientarsi nei diversi campi del sapere del mondo attuale e di risolvere situazioni difficili con la rigorosità dell’approccio scientifico; per questo motivo diventa sempre più importante far conseguire agli allievi delle competenze adatte per applicare i principi e i metodi propri delle specifiche discipline a situazioni diverse. 

La competenza matematica sviluppa le capacità di astrazione con l’uso di modelli matematici di pensiero e di rappresentazione grafica e simbolica che permettono di scegliere le procedure adeguate da adottare a qualsiasi contesto . 




	MATEMATICA

	

	COMPETENZE DI BASE
ABILITA’/CAPACITA’

Indicazioni Nazionali
CONOSCENZE
ABILITA’

della disciplina
MODULI DI MATEMATICA
COMPETENZE DI
CITTADINANZA
Utilizzare le tecniche
e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico,
rappresentandole
anche sotto forma grafica
Tradurre brevi  istruzioni in sequenze simboliche ( anche tabelle); risolvere sequenze di operazioni e problemi sostituendo alle variabili letterarie i valori numerici
Comprendere il significato logico-operativo di rapporto e grandezza derivata; impostare uguaglianza di rapporti per risolvere problemi di proporzionalità e percentuale; risolvere semplici problemi diretti e inversi
Risolvere equazioni di primo grado e verificarne la correttezza dei procedimenti utilizzati
Rappresentare graficamente equazioni di primo grado; comprendere il concetto di funzione e di equazione.
Risolvere sistemi di equazioni di primo grado seguendo istruzioni e verificandola correttezza dei risultati
Equazioni e disequazioni di primo grado
Sistemi di equazioni e disequazioni di primo grado
Modulo III

Comprendere e risolvere operazioni con i prodotti notevoli.
Saper confrontare due numeri e rappresentarli su una retta orientata.

Saper passare dalla rappresentazione decimale ad una rappresentazione posizionale in base diversa e viceversa.

Saper eseguire le operazioni con monomi e polinomi; applicare le formule dei prodotti notevoli e la regola di Ruffini.

Semplificare espressioni algebriche intere.
Saper scomporre un polinomio mediante il raccoglimento totale o parziale, mediante le formule dei prodotti notevoli e mediante la regola di Ruffini.

Saper determinare M.C.D. e m.c.m. tra monomi e polinomi.
Modulo III

Titolo
I prodotti notevoli

Prodotti notevoli 

Uguaglianze

Equazioni di primo grado

Sistemi  di equazioni

C
CP
ICR
Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni
Riconoscere i principali enti, figure e luoghi geometrici e descriverli con linguaggio naturale

individuare le proprietà essenziali delle figure e riconoscerle in situazioni concrete
Disegnare figure geometriche con semplici tecniche grafiche e operative
Applicare le principali formule relative alla retta e alle figure geometriche sul piano cartesiano
In casi reali di facile leggibilità risolvere problemi di tipo geometrico, e ripercorrerne le procedure di soluzione
Comprendere i principali passaggi logici di una dimostrazione
Gli enti fondamentali della geometria e il significato dei termini: assioma, teorema, definizione.

Il piano euclideo: relazioni tra rette; congruenza di figure; poligoni e loro proprietà.

Circonferenza e cerchio 

Misura di grandezze; grandezze incommensurabili; perimetro e area dei poligoni. Teoremi di Euclide e di Pitagora.
Teorema di Talete e sue conseguenze

Il metodo delle coordinate: il piano cartesiano.
Interpretazione geometrica dei sistemi di equazioni. 

Trasformazioni geometriche elementari e loro invarianti
Modulo III

Titolo

Principi di geometria

Saper disegnare segmenti, rette, semirette, angoli, rette parallele, rette perpendicolari e poligoni con semplici tecniche grafiche e operative e con l’ausilio di software didattico.

Saper individuare le proprietà essenziali delle figure.

Saper riferire le dimostrazioni dei teoremi relativi alle proprietà dei triangoli, delle rette parallele e perpendicolari e dei quadrilateri.

Saper dimostrare problemi di geometria razionale utilizzando i teoremi sui triangoli, sulle rette parallele e perpendicolari e sui quadrilateri.
Modulo III
Titolo

Principi di geometria

Le prime definizioni di geometria (semiretta, segmento, angolo, punto medio, bisettrice …).

Congruenza e confronto tra angoli e segmenti.

Definizioni di poligono e dei corrispondenti elementi.

La classificazione dei triangoli secondo i lati e secondo gli angoli.

Le proprietà dei triangoli.

Criteri di congruenza dei triangoli.

I criteri di parallelismo e perpendicolarità.

I parallelogrammi e trapezi, e il relativo teorema.

segmenti, rette, semirette, angoli, rette parallele, rette perpendicolari e poligoni con semplici tecniche grafiche e operative e con l’ausilio di software didattico.

Le proprietà essenziali delle figure.

Le dimostrazioni dei teoremi relativi alle proprietà dei triangoli, delle rette parallele e perpendicolari e dei quadrilateri.

I problemi di geometria razionale.

i teoremi sui triangoli, sulle rette parallele e perpendicolari e sui quadrilateri.

I  termini primitivi e gli assiomi della geometria euclidea.

RP
ICR

AAR:
CP

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi
Progettare un percorso risolutivo strutturato in tappe

Formalizzare il percorso di soluzione di un problema attraverso modelli algebrici e grafici 
Convalidare i risultati conseguiti  sia empiricamente, sia mediante argomentazioni
Tradurre dal linguaggio naturale al linguaggio algebrico e viceversa
Le fasi risolutive di un problema e loro rappresentazioni con diagrammi

Principali rappresentazioni di un  oggetto matematico.

Tecniche risolutive di un problema che utilizzano frazioni, proporzioni, percentuali, formule geometriche,

equazioni e disequazioni di 1° grado.

Modulo IV

Titolo
Tecniche risolutive di un problema
Saper analizzare il testo di un problema individuando i dati necessari alla soluzione, le richieste e saperli formalizzare.

Saper scegliere i modelli matematici che meglio traducono la situazione problematica (insiemi, tabelle, grafici, figure geometriche …)

Saper risolvere sequenze di operazioni e problemi sostituendo alle variabili i valori numerici.

Saper impostare uguaglianze di rapporti per risolvere problemi di proporzionalità e percentuale; risolvere semplici problemi diretti e inversi.

Saper individuare gli strumenti matematici idonei alla risoluzione di problemi (espressioni numeriche, proporzioni, percentuali …)

Saper confrontare strategie risolutive diverse nella risoluzione di problemi.
Modulo IV

Titolo
Tecniche risolutive di un problema
Analisi di un problema individuando i dati necessari alla soluzione, le richieste e loro formalizzazione.
Modelli matematici:insiemi, tabelle, grafici, figure geometriche
Sequenze di operazioni e problemi sostituendo alle variabili i valori numerici.Rapporti, proporzioni e percentuale; problemi diretti e inversi.
Strumenti matematici idonei alla risoluzione di problemi (espressioni numeriche, proporzioni, percentuali …)
Strategie risolutive diverse nella risoluzione di problemi.
ICR
CP
C

RP
AAR:
Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con  l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico
Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati.

Rappresentare classi di dati mediante istogrammi e diagrammi a torta.
Leggere e interpretare tabelle e grafici in termini di corrispondenze fra elementi di due insiemi.
Riconoscere una relazione tra variabili, in termini di
proporzionalità diretta o inversa e formalizzarla
attraverso una funzione matematica.
Rappresentare sul piano cartesiano il grafico di una funzione.
Significato di analisi e organizzazione di dati numerici.

Il piano cartesiano e il concetto di funzione.
Funzioni di proporzionalità diretta, inversa e relativi grafici, funzione lineare.

Incertezza di una misura e concetto di errore.

La notazione scientifica per i numeri reali.
Il concetto e i metodi di approssimazione
Modulo V
Titolo
Indagine statistica

Saper condurre un’indagine statistica.

Saper raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati tramite gli istogrammi e diagrammi a torta.

Saper leggere e interpretare tabelle e grafici ottenuti con dati statistici.

Saper raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati di un fenomeno.

Saper leggere e interpretare tabelle e grafici in termini di corrispondenze fra elementi di due insiemi.

Saper riconoscere una relazione tra variabili, in termini di proporzionalità diretta o inversa e 

formalizzarla attraverso una funzione matematica
Modulo V

Titolo
Indagine statistica
Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati tramite gli istogrammi e diagrammi a torta.

Leggere e interpretare tabelle e grafici ottenuti con dati statistici.

Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati di un fenomeno.

I principali indici centrali e di dispersione.

Il concetto di funzione, di funzione
lineare, di proporzionalità diretta o inversa e le relative rappresentazioni grafiche nel piano cartesiano.
ICR
CP
C

RP
Valutare l’ordine di grandezza di un risultato.
Elaborare e gestire semplici calcoli attraverso un foglio elettronico 
Elaborare e gestire un foglio elettronico per rappresentare in forma grafica i risultati dei calcoli eseguiti
I numeri “macchina”

il concetto di approssimazione
semplici applicazioni che consentono di creare, elaborare un foglio elettronico con le forme grafiche corrispondenti
Modulo VI
Titolo

L’informatica nel calcolo matematico

Eseguire i calcoli matematici in un foglio elettronico
Rappresentare la  grafica dei risultati
Modulo VI
Titolo

L’informatica nel calcolo matematico
Calcoli matematici in un foglio elettronico
Rappresentazione grafica dei risultati
AAR



PROGRAMMAZIONE dell’ASSE Storico-sociAle 
Storia (Prof.ssa B. Landi)

Diritto ed Economia (Prof.ssa M. Lanzoni)

Religione (Prof. D. Mancini)
Moduli di apprendimento dell’asse storico-sociale

	Asse Culturale Storico-Sociale:

L’Asse delle Scienze Umane e Storiche coinvolge nell’iter formativo del biennio scientifico le seguenti discipline: Diritto, Storia, Religione. Tale asse permette l’integrazione e il consolidamento trasversale dei saperi, come saper fare, saper essere.

Gli obiettivi dell’Asse delle scienze umane e storiche includono l’educazione alla legalità, l’educazione alla socialità e favorire la consapevolezza di divenire cittadini responsabili. 




STORIA

	Competenze
	Abilità/Capacità

Indicazioni Nazionali
	Conoscenze
	Abilita’/Capacita’               Moduli di Storia
	CC

	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche
e in una dimensione sincronica attraverso 
il confronto tra aree geografiche e culturali.


	· Riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio attraverso l’osservazione di eventi storici e di aree geografiche.

· Collocare gli eventi storici affrontati secondo le coordinate spazio-tempo.

· Leggere le differenti fonti letterarie, iconografiche, documentarie, cartografiche ricavandone informazioni su eventi storici di epoche e aree geografiche differenti.
	· Conoscere le principali epoche storiche e la loro periodizzazione.

· Conoscere i sistemi di datazione e di numerazione.

· Conoscenze di base di cartografia. 

· Conoscere le scienze ausiliarie e le diverse tipologie di fonti storiche. 

· Conoscere le essenziali basi concettuali e terminologiche della disciplina storica.
	Modulo I

Avvio allo studio della Storia

· Comprendere  la Storia e la Storiografia.

· Collocare le ere ed epoche storiche.

· Sviluppare le fonti e il metodo storico.

· Identificare le scienze ausiliarie.

· Sviluppare il problema della datazione.

· Riconoscere gli elementi di cartografia antica.
	Modulo I

Avvio allo studio della Storia

· I concetti di Storia e Storiografia.

· Ere ed epoche storiche.

· Le fonti e il metodo storico.

· Le scienze ausiliarie.

· Il problema della datazione.

· Elementi di cartografia antica.
	AII



	
	· Identificare gli elementi maggiormente significativi per confrontare aree e periodi diversi.

· Comprendere il cambiamento in relazione agli usi, alle abitudini, al vivere quotidiano nel confronto con la propria esperienza personale e con il  patrimonio storico, artistico e culturale del proprio territorio.
	· Conoscere le tappe fondamentali dell’evoluzione dell’Uomo.

· Conoscere alcuni importanti sviluppi storici che hanno coinvolto il territorio locale nel corso della preistoria.
	Modulo II

La Preistoria

· Identificare l’origine dell’Uomo: l’ominazione

· Sviluppare il percorso storico: dal Paleolitico alle conquiste del Mesolitico.

· Comprendere il Neolitico: dalla rivoluzione agricola alla nascita delle civiltà idrauliche.


	Modulo II

La Preistoria

· L’origine dell’Uomo: l’ominazione

· Dal Paleolitico alle conquiste del Mesolitico.

· Il Neolitico: dalla rivoluzione agricola alla nascita delle civiltà idrauliche.


	AII

C

	
	· Identificare gli elementi maggiormente significativi per confrontare aree e periodi diversi. 
	· Conoscere i principali fenomeni storici, sociali, politico-economici delle civiltà dell’Antico oriente, egizia e cretese.

· Conoscere le relazioni, le differenze e le analogie esistenti tra le civiltà prese in esame.
	Modulo III
Le prime civiltà

· Identificare le civiltà mesopotamiche:
Sumeri, Assiri e Babilonesi.

· Relazionare sulla civiltà egizia.

· Identificare Creta e la civiltà minoica. 
	Modulo III
Le prime civiltà

· Le civiltà mesopotamiche:
Sumeri, Assiri e Babilonesi.

· La civiltà egizia.

· Creta e la civiltà minoica. 

	AII

C

	
	· Identificare gli elementi maggiormente significativi per confrontare sistemi economici, politici e sociali diversi.

· Comprendere il cambiamento in relazione agli usi, alle abitudini, al vivere quotidiano nel confronto con la propria esperienza personale e con il patrimonio storico, artistico e culturale del proprio territorio.
	· Conoscere i principali fenomeni storici, sociali, politico-economici delle civiltà greca e romana.

· Conoscere alcuni importanti siti archeologici, risalenti all’epoca greca e/o romana, presenti nel territorio.
	Modulo IV
Il mondo greco e romano

· La civiltà micenea: società, economia, ordinamento politico.

· La civiltà greca: dal Medioevo ellenico all’età classica. 

· L’Italia pre-romana: gli Etruschi.

· Roma: dalla Monarchia alla caduta dell’Impero.

· Territorio: le necropoli etrusche  (Spina).

· Territorio: l’insediamento romano di Voghenza.
	Modulo IV
Il mondo greco e romano

· La civiltà micenea: società, economia, ordinamento politico.La civiltà greca: dal Medioevo ellenico all’età classica. 

· L’Italia pre-romana: gli Etruschi.

· Roma: dalla Monarchia alla caduta dell’Impero.

· Territorio: le necropoli etrusche  (Spina).

· Territorio: l’insediamento romano di Voghenza.
	AII

C
AR

	
	· Identificare gli elementi maggiormente significativi per confrontare sistemi economici, politici e sociali diversi.

· Comprendere il cambiamento in relazione agli usi, alle abitudini, al vivere quotidiano nel confronto con la propria esperienza personale e con il patrimonio storico, artistico e culturale del proprio territorio.
	· Conoscere aspetti sociali, culturali, economici e politici dell’età medievale.

· Conoscere i principali eventi e fenomeni storici che caratterizzano il Feudalesimo.

· Conoscere i principali sviluppi storici e architettonici che hanno coinvolto la città di Ferrara in epoca medievale.
	Modulo V

Il Medioevo

· Comprendere la curtis medievale e l’economia curtense.   

· Capire il feudalesimo e Carlo Magno.

· Comprendere la cultura e la mentalità medievale.

· Comprendere l’incastellamento.

· Identificare il territorio: Ferrara: la città medievale e il castello estense.
	Modulo V

Il Medioevo

· La curtis medievale e l’economia curtense.

· Il feudalesimo e Carlo Magno.

· La cultura e la mentalità medievale.

· L’incastel-lamento

· Territorio: Ferrara: la città medievale e il castello estense.
	
AII

C
AR

	
	· Individuare le principali innovazioni tecnico-scientifiche. 

· Identificare i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale: la fondazione degli stati nazionali e le signorie italiane.


	· Conoscere le principali innovazioni e scoperte nell’Europa dell’anno Mille.

· Conoscere le tappe fondamentali della nascita e sviluppo degli Stati nazionali, dai Comuni alle Monarchie.

· Conoscere le principali caratteristiche del periodo storico preso in esame.
	Modulo VI

Dalle istituzioni medievali
allo Stato moderno
· Individuare la rinascita dell’Occidente dopo il Mille.

· Identificare l’epoca delle crociate in Terrasanta
	Modulo VI

Dalle istituzioni medievali
allo Stato moderno
· La rinascita dell’Occidente dopo il Mille.

· L’epoca delle crociate in Terrasanta
	AII

C


Diritto
	Competenze
	Abilità/Capacità
Indicazioni Nazionali
	Conoscenze
	Abilita’/Capacità’  
della disciplina
	Moduli di     Diritto
	CC


	Collocare l’esperienza personale in un sistema
di regole fondate sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione a tutela della persona, della collettività 
e dell’ambiente.

	· Comprendere le caratteristiche fondamentali dei principi e delle regole della Costituzione italiana
	· I principi fondamentali della    Costituzione italiana


	Modulo I
· Comprendere  i principi del diritto, delle norme sociali e giuridiche

· Confrontare le consuetudini con le regole scritte
· Elencare le fonti del diritto
· Saper individuare l’efficacia delle norme nel tempo e nello spazio
	Modulo I
· Diritto, norme sociali e giuridiche
· Dalle consuetudini alle regole scritte 
· Le fonti del diritto
· L’efficacia delle norme nel tempo e nello spazio

	II
C
AII



	
	· Comprendere le caratteristiche fondamentali dei principi e delle regole della Costituzione italiana.
	· Le attività principali degli organi dello Stato
	Modulo II
· Riconoscere le persone fisiche e le persone giuridiche
· Saper confrontare la capacità giuridica e la capacità di agire  
· Focalizzare la sede della persona fisica
· Saper descrivere i rapporti familiari

	Modulo II
· Le persone fisiche e le persone giuridiche

· Capacità giuridica e capacità di agire  

· La sede della persona fisica

· I rapporti familiari
	II
C
AII


	
	· Individuare le caratteristiche essenziali della norma giuridica e comprenderle a partire dalle proprie esperienze e dal contesto scolastico.
	· Il ruolo del diritto per la convivenza sociale

· Concetti di norma giuridica e di gerarchia delle fonti 

· Differenza tra  norme giuridiche  e  norme sociali


	       Modulo III
· Individuare diritti e doveri dei cittadini 

· Comprendere i rapporti civili

· Comprendere i rapporti etico sociali


	Modulo III
· Diritti e doveri dei cittadini 

· Rapporti civili

· Rapporti etico sociali


	II
C
AAR

	
	· Identificare i diversi modelli istituzionali e le principali relazioni tra persona -famiglia - società - Stato.
	· I destinatari delle norme giuridiche: i  diversi soggetti a cui le norme si rivolgono

· Principali problematiche relative all’integrazione e alla tutela dei diritto umani e alla promozione
delle pari opportunità.

· Tutela dei minori

· Sicurezza sociale e assistenza sociale


	        Modulo IV
· Identificare lo Stato e i suoi elementi costitutivi 

· Comprendere il passaggio dallo Stato assoluto allo Stato di diritto

· Identificare lo Stato democratico 

· Comprendere l’evoluzione del diritto: dallo Statuto albertino alla Costituzione italiana
	        Modulo IV
· Lo Stato e i suoi elementi costitutivi

· Dallo Stato assoluto allo Stato di diritto

· Lo Stato democratico 

· Dallo Statuto albertino alla Costituzione italiana

	II
C
AAR

	
	· Identificare i diversi modelli istituzionali e le principali relazioni tra persona -famiglia - società - Stato.
	· Conoscenze essenziali delle forme di Stato e di Governo

· La Costituzione come legge fondamentale dello Stato.


	        Modulo V

· Comprendere le funzioni del:
· Parlamento

· Governo

· Magistratura 

· Regioni 

· Province

· Comuni

· Identificare la garanzie costituzionali
	Modulo V

Le Funzioni Costituzionali
· Il Parlamento

· Il Governo

· La Magistratura 

· Le Regioni, 

· le Province,

· I Comuni

· Garanzie costituzionali
	II
C
AAR

	Orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio

	· Riconoscere le caratteristiche principali del mercato del lavoro e le opportunità lavorative offerte dal territorio.
	· Regole che governano l’economia e concetti fondamentali della scienza economica 

· Le persone come soggetti di un sistema economico

· L'oggetto della scienza economica: i beni
	Modulo I
· Riconoscere i beni e i bisogni economici

· Individuare la legge dell'utilità marginale 

· Comprendere il sistema economico e i suoi soggetti: le famiglie, le imprese, lo Stato e il Resto del mondo
	Modulo I
· I beni e i bisogni economici

· La legge dell'utilità marginale 

· Il sistema economico e i suoi soggetti: le famiglie, le imprese, lo Stato e il Resto del mondo
	II
C
AII

	
	· Riconoscere i principale settori in cui sono organizzate le attività economiche del proprio territorio.

· Comprendere l’origine, l’importanza ed il ruolo della moneta
	· Il mercato dei beni e le sue regole

· Principali settori del sistema economico del proprio territorio.

· La moneta come mezzo di scambio e strumento di pagamento
	Modulo II
· Riconoscere il Mercato e le sue diverse forme

· Caratterizzare la produzione e i suoi fattori

· Individuare i principali problemi dell'economia: cosa, come e per chi  produrre
	Modulo II
· Il Mercato e le sue diverse forme La produzione e i suoi fattori

· I principali problemi dell'economia: cosa, come e per chi  produrre

· Il ruolo della moneta e l’inflazione
	CP
AAR


Religione

	Competenze
	Abilità/Capacità
	Conoscenze
	Abilità/Capacità 

della disciplina
	Moduli di Religione
	CC

	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche
e in una dimensione sincronica attraverso 
il confronto tra aree geografiche e culturali
	· Riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio attraverso l’osservazione di eventi storici e di aree geografiche.

· Comprendere il cambiamento in relazione agli usi, alle abitudini, al vivere quotidiano nel confronto con la propria esperienza personale e con il patrimonio storico, artistico e culturale del proprio territorio.

.
	· Le principali epoche storiche e la loro evoluzione religiosa  


	Modulo I

· Comprendere i concetti di Storia.

· Riconoscere l’evoluzione del pensiero storico.



	Modulo I

Titolo

I concetti di Storia

· Evoluzione del   pensiero storico.

· Il problema religioso:

· i grandi interrogativi dell’uomo che suscitano la domanda religiosa : il senso della vita e della morte , dell’amore , della sofferenza , della fatica , del futuro…..;

· il fatto religioso , le sue dimensioni , il linguaggio , le fonti , le sue maggiori espressioni storiche , culturali , artistiche;

· le motivazioni della fede cristiana in rapporto alle esigenze della ragione umana , ai risultati della ricerca scientifica e ai sistemi di significato più rilevanti.
	II

AII

	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche
e in una dimensione sincronica attraverso 
il confronto tra aree geografiche e culturali
	· Collocare gli eventi storici affrontati secondo le coordinate spazio-tempo.

· Leggere le differenti fonti letterarie, iconografiche, documentarie, cartografiche ricavandone informazioni su eventi storici di epoche e aree geografiche differenti
	· Conoscere le essenziali basi concettuali e terminologiche della disciplina.
	Modulo II

· Collocare le fonti e delineare il metodo storico.
	· Modulo II

· Titolo

· Il problema della ricerca della perfezione.

· Dio nella tradizione ebraico – cristiana:

· i tratti fondamentali del mistero di Dio nella rivelazione dell’Antico e del Nuovo Testamento: Creatore e Salvatore;

· il messianismo biblico e le attese e ricerche dell’umanità;

· la testimonianza di Gesù Cristo: il suo rapporto singolare e “unico” con Dio Padre.

· La figura e l’opera di Gesù Cristo:

· -  l’identità storica di Gesù nel contesto culturale e religioso del suo tempo;

· la missione messianica: l’annuncio del Regno di Dio, il senso dei miracoli, l’accoglienza e l’amore verso il prossimo e in particolare verso i piccoli, i poveri, i peccatori;

· -  la Pasqua di morte e resurrezione nel suo fondamento storico e nel significato di liberazione dal male e dalla morte;

· - il mistero di Gesù Cristo uomo – Dio e la rivelazione piena di Dio come Trinità, istituzione e mistero, animata dallo Spirito Santo.

· Il fatto cristiano nella storia:

· le origini della Chiesa e le principali tappe della sua complessa storia;

· i segni della vita della Chiesa e la sua presenza e ruolo nel mondo;

· la Chiesa come popolo di Dio .
	II

AII

	Collocare l’esperienza personale in un sistema
di regole fondate sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione a tutela della persona, della collettività 
e dell’ambiente


	· Adottare nella vita quotidiana    comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali


	· Il quotidiano in classe

· Principali problematiche relative all’integrazione e alla tutela dei diritti umani e alla promozione della pari opportunità.
	Modulo IV

Educare al rispetto

· Integrare e tutelare i diritti umani.

· Analizzare la questione etica.

· Comprendere il significato dell’amore umano, del lavoro e del bene comune.
	Modulo IV

Titolo

Educare al rispetto

· Integrazione e tutela dei diritti umani. 

· Il problema etico:

· i tratti peculiari della morale cristiana in relazione alle problematiche emergenti;

· una nuova e più profonda comprensione della coscienza, della libertà, della legga, dell’autorità;

· l’affermazione dell’inalienabile dignità della persona umana, del valore della vita, dei diritti umani fondamentali, del primato della carità;

· il significato dell’amore umano, del lavoro e del bene comune, dell’impegno per una promozione dell’uomo nella giustizia e nella verità;
	C

ICR

AAR


PROGRAMMAZIONE dell’ASSE scientifico-tecnologico
Geografia (Prof.ssa B. Landi)
Disegno (Prof.ssa M. P. Terzi) 

Laboratorio (Prof.ssa M. Donati)

Scienze della Terra (Prof.ssa L. Pregnolato / Prof.ssa R. Nave)

Moduli di apprendimento dell’asse tecnico-scientifico

	Asse Culturale Scientifico-Tecnologico:

L’Asse Scientifico-Tecnologico comprende, nel biennio, le discipline di Scienze della Terra, Disegno, Geografia e Laboratorio di Fisica e Chimica e ha l’obiettivo di aiutare l’allievo nell’osservazione  e comprensione dei fenomeni naturali e antropici. E’ indispensabile per acquisire i metodi, i concetti, gli atteggiamenti, per riflettere e capire la continua evoluzione del mondo contemporaneo, attraverso un metodo di lavoro rigoroso, che si basi su osservazioni dei fenomeni e conferme sperimentali delle ipotesi proposte. Risulta particolarmente importante l’apprendimento basato sull’attività di laboratorio.




GEOGRAFIA

	Competenze
	Abilità/Capacità

Indicazioni Nazionali
	Abilità/Capacità

della disciplina
	· Conoscenze
	· Moduli di geografia
	· CC

	Osservare, descrivere
ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed artificiale
e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.


	1 . Raccogliere dati attraverso l’osservazione diretta dei fenomeni naturali o degli oggetti artificiali

2.
Organizzare e rappresentare i dati raccolti


3.
Interpretare i dati in base a semplici modelli 

4.
Presentare i risultati dell’analisi


5.
Utilizzare classificazioni e/o schemi logici per riconoscere il modello di riferimento

6.
Riconoscere e definire i principali aspetti di un ecosistema


7.
Essere consapevoli del ruolo della tecnologia nella modifica dell’ambiente che ci circonda

Analisi sistemica di un determinato ambiente al fine di valutarne i rischi

8.
Analizzare in maniera  sistemica un determinato ambiente al fine di valutarne i rischi per i suoi fruitori.



9.
Analizzare un oggetto o un sistema artificiale in termini di funzioni o di archittettura.
	Modulo I

Titolo
La popolazione terrestre

· Riconoscere lo spazio geografico. 

· Analizzare un determinato ambiente al fine di valutarne vantaggi e/o rischi per i suoi fruitori

· Comprendere la “diversità” e l’ ”altro da sé” (in relazione agli usi, alle abitudini, al vivere quotidiano nel confronto con la propria esperienza personale e con il patrimonio culturale del proprio territorio) in un’ottica di integrazione e tolleranza.


	· Conoscenze di base di cartografia. 

· I fattori climatici ed ambientali.

· Il rapporto uomo-territorio.

· Fenomeni demografici, umani  e sociali appartenenti a diverse  aree geografiche del mondo attuale.


	Modulo I

Titolo
La popolazione terrestre

· Elementi di cartografia    e demografia.

· Indice di natalità/mortalità

· La piramide delle età

· Popolazione e popolamento terrestre: l’importanza delle condizioni ambientali e climatiche.

· Lingue, culture e religioni nel mondo.


	AII
ICR

AR

I I

AAR

	· Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.


	12.
Riconoscere il ruolo della tecnologia nella vita quotidiana e nell’economia della società


13.
Saper cogliere interazioni tra esigenze di vita e processi tecnologici 

14.
Adottare semplici progetti per la risoluzione di problemi pratici

15.
Saper spiegare il principio di funzionamento e la struttura dei principali  dispositivi fisici e software

16.
Utilizzare le funzioni di base dei software più comuni per produrre testi e comunicazioni multimediali, calcolare e rappresentare dati, disegnare, catalogare informazioni, cercare informazioni e comunicare in rete.

	Modulo II
Titolo
I flussi migratori

· Individuare le principali innovazioni tecnico-scientifiche a partire dal XIX secolo ed il loro ruolo nella modifica delle condizioni di vita umane. 

· Riconoscere e definire i principali fenomeni storici, sociali, politici ed economici in atto nelle diverse aree geografiche terrestri.

· Conoscere le principali innovazioni e scoperte scientifico-tecnologiche dal XIX secolo ad oggi.

· Saper cogliere le interazioni tra esigenze di vita e processi tecnologici.

· Organizzare i dati raccolti in schemi, grafici e tabelle.
	· Le principali innovazioni tecnico-scientifiche a partire dal XIX secolo ed il loro ruolo nella modifica delle condizioni di vita umane. 

· I principali fenomeni storici, sociali, politici ed economici in atto nelle diverse aree geografiche terrestri.

· Le principali innovazioni e scoperte scientifico-tecnologiche dal XIX secolo ad oggi.

· Interpretazione e riproduzione di schemi, grafici diagrammi e tabelle per la rappresentazione di fenomeni.


	Modulo II
Titolo
I flussi migratori

· Le migrazioni internazionali.

· Tolleranza ed integrazione: il migrante come risorsa per il paese d’accoglienza

· I motivi per cui si migra: povertà, fame, guerra, etc.

· Gli OGM risolveranno il problema della fame nel mondo?

· Visione del film “Quando sei nato non puoi più nasconderti”


	AII

ICR

AR

I I

AAR


	· Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.


	10. Interpretare un fenomeno naturale o un sistema artificiale dal punto di vista energetico distinguendo le varie trasformazioni di energia in rapporto alle leggi che le governano.

11. Avere la consapevolezza dei possibili impatti sull’ambiente naturale dei modi di produzione e di utilizzazione dell’energia


	Modulo V

Titolo

Lo stato di salute della Terra

· Conoscere il significato di «sviluppo sostenibile». 

· Delineare le principali fonti di Inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo.
	· Il significato di «sviluppo sostenibile». 

· Le principali fonti di Inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo.
	Modulo V

Titolo

Lo stato di salute della Terra

· L’inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo

· La desertificazione .

· La deforestazione.

· La perdita di biodiversità.


	ICR

AR

I I

AAR

	
	
	Modulo VI

Titolo

· Riconoscere le catastrofi naturali di ieri e di oggi

· Descrivere  il vulcanesimo e  i terremoti.

· Analizzare i disastri di origine antropica: il Vajont

·  Descrivere il maremoto del dicembre 2004

· Descrivere il terremoto in Abruzzo del 2008 
	
	Modulo VI

Titolo

· Catastrofi naturali ieri ed oggi

· Vulcanesimo e terremoti.

· Disastri di origine antropica: il Vajont

· Il maremoto del dicembre 2004

· Il terremoto in Abruzzo del 2008 



	


DISEGNO
	Competenze
	Abilità/Capacità

Indicazioni Nazionali
	Conoscenze
	Abilità/Capacità

della disciplina
	Moduli di Disegno
	CC

	Osservare, descrivere 
ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed artificiale
e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.


	· Raccogliere dati attraverso l’osservazione diretta dei fenomeni naturali o degli oggetti artificiali

· Organizzare e rappresentare i dati raccolti


· Interpretare i dati in base a semplici modelli 
· Presentare i risultati dell’analisi


· Utilizzare classificazioni e/o schemi logici per riconoscere il modello di riferimento
· Riconoscere e definire i principali aspetti di un ecosistema


· Il ruolo della tecnologia nella modifica dell’ambiente che ci circonda

Analisi sistemica di un determinato ambiente al fine di valutarne i rischi
· Analisi sistemica di un determinato ambiente al fine di valutarne i rischi



· Analisi di un oggetto o un sistema artificiale

	· Concetto di misura e sua approssimazione

· Errore sulla misura

· Principali Strumenti e tecniche di misurazione

· Sequenza delle operazioni da effettuare

· Fondamentali Meccanismi di catalogazione

· Utilizzo dei principali programmi software

· Concetto di sistema e di complessità

· Schemi e grafici

· Principali Software dedicati.

· Concetto di ecosistema.

· Concetto di sviluppo sostenibile.


	Modulo I

Titolo

Le tecniche basilari utilizzate nel disegno

· Presentare le principali forme di espressione artistica (architettura,scultura,pittura) dalla preistoria all’età medioe-vale-
· Riconoscere e definire le proiezioni ortogonali,le

· assonometrie, la prospettiva centrale e accidentale.

· la teoria delle ombre, la tecnica del chiaroscuro e del disegno dal vero

· Conoscere la strumentazione  e i metodi di rappresentazione grafica e chiaroscurale (disegno tecnico e ornato)
	Modulo I

Titolo

Le tecniche basilari utilizzate nel disegno

· Principali forme di espressione artistica (architettura,scultura,pittura) dalla preistoria all’età medioevale
· Le proiezioni ortogonali, le

· assonometrie, la prospettiva centrale e accidentale.

· la teoria delle ombre, la tecnica del chiaroscuro e del disegno dal vero

· Conoscere la strumentazione  e i metodi di rappresentazione grafica e chiaroscurale (disegno tecnico e ornato)


	II

ICR

CP

	Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.

Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.


	· Riconoscere il ruolo della tecnologia nella vita quotidiana e nell’economia della società


· Saper cogliere interazioni tra esigenze di vita e processi tecnologici 

· Adottare semplici progetti per la risoluzione di problemi pratici

· Saper spiegare il principio di funzionamento e la struttura dei principali  dispositivi fisici e software

· Utilizzare le funzioni di base dei software più comuni per produrre testi e comunicazioni multimediali, calcolare e rappresentare dati, disegnare, catalogare informazioni, cercare informazioni e comunicare in rete.
	· Strutture concettuali di base del sapere tecnologico

· Fasi di un processo tecnologico (sequenza delle operazioni: dall’“idea” al “prodotto”

· Il metodo della progettazione

· Architettura del computer

· Struttura di Internet

· Struttura generale e operazioni comuni ai diversi pacchetti applicativi (Tipologia di menù, operazioni di edizione, creazione e conservazione di documenti ecc.)

· Operazioni specifiche di base di alcuni dei programmi applicativi più comuni
	Modulo II

Titolo

Utilizzo del computer per realizzare semplici disegni

· Saper cogliere e spiegare i principali componenti strutturali ed espressivi di un prodotto audiovisivo
Modulo III
Titolo

Principi d’informatica
· Saper utilizzare le competenze di base della comunicazione telematica, per rappresentare immagini. 
	Modulo II

Titolo

Utilizzo del computer per realizzare semplici disegni

· Principali componenti strutturali ed espressivi di un prodotto audiovisivo
Modulo III

Titolo

Principi d’informatica
· Uso essenziale della comunicazione telematica, per rappresentare immagini. 

	P

ICR
P

ICR


	INDICAZIONI NAZIONALI

Competenze di base, abilità/capacità e conoscenze comuni in tutto l’asse scientifico tecnologico a conclusione dell’obbligo di istruzione
	STRUTTURA DI CURRICOLO: SCIENZE N ATURALI: “LABORATORIO DI FISICA-CHIMICA”

Competenze di base, abilità/capacità e conoscenze comuni in tutto l’asse scientifico tecnologico a conclusione dell’obbligo di istruzione sviluppato in base alla propria programmazione

	COMPETENZE BASE
	ABILITA’ / CAPACITA’
	CONOSCENZE
	ABILITA’ / CAPACITA’ 

della disciplina
	CONOSCENZE
	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

	1.
Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.


	1.
Raccogliere dati attraverso l’osservazione diretta dei fenomeni naturali o degli oggetti artificiali.

2.
Organizzare e rappresentare i dati raccolti.


3.
Interpretare i dati in base a semplici modelli. 

4.
Presentare i risultati dell’analisi.


5.
Utilizzare classificazioni e/o schemi logici per riconoscere il modello di riferimento.

6.
Riconoscere e definire i principali aspetti di un ecosistema.


7.
Il ruolo della tecnologia nella modifica dell’ambiente che ci circonda..

8.
Analisi sistemica di un determinato ambiente al fine di valutarne i rischi



9.
Analisi di un oggetto o un sistema artificiale.


	
Concetto di misura e sua approssimazione.


Errore sulla misura.


Principali Strumenti e tecniche di misurazione.


Sequenza delle operazioni da effettuare.


Fondamentali Meccanismi di catalogazione


Utilizzo dei principali programmi software.


Concetto di sistema e di complessità.


Schemi, tabelle e grafici.


Principali Software dedicati.


Semplici schemi per presentare correlazioni tra le variabili di un fenomeno appartenente all’ambito scientifico caratteristico del percorso formativo.


Concetto di ecosistema.


Impatto ambientale limiti di tolleranza.


Concetto di sviluppo sostenibile.


Schemi a blocchi


Concetto di input-output di un sistema artificiale.


Diagrammi e schemi logici applicati ai fenomeni osservati.
	Classificare le più importanti grandezze fisiche.

        1-5

Riconoscere gli elementi di un grandezza fisica, misurare le grandezze fisiche fondamentali.

        3-5-6

Identificare un sistema di unità di misura.

        1-9

Comprendere e confrontare l’errore assoluto, relativo e percentuale.

        3-5-6-8

illustrare le grandezze derivate.

1-3-6

Riconoscere la differenza tra grandezze fondamentali e derivate, analizzando i dati. 

1-2-4-8

Applicare le conoscenze acquisite a semplici circuiti.

        3-5-6

Saper leggere e disegnare tabelle dati,, istogrammi di frequenza.

               5-6-9

Relazionare le esperienze  analizzando i dati ottenuti ed elaborandoli con l’utilizzo del foglio elettronico. 

       1-2-4-8
	
Concetto fisico e chimico di materia.


Concetto di misura e sua approssimazione.


Teoria degli errori: errore sistematico, casuale, assoluto, relativo.


Il metodo sperimentale.


Notazione scientifica; operazioni con le potenze; ordini di grandezza.


Le grandezze fisiche fondamentali e derivate.


Gli strumenti di misura e le loro caratteristiche.


Cifre significative.


Le leggi fisiche e la loro rappresentazione.


La lunghezza e confronto della sua misura con diversi strumenti: metro da sarta, righello e calibro.


Grandezze derivate: area e volume-


L’errore del prodotto.


Definizione operativa di massa; utilizzo della bilancia a bracci uguali.


La massa volumica: la densità-


Calcolo della densità in laboratorio.


Errore assoluto della densità_


	II-AII

II-ICR-AII

II-AAR-RP-ICR-AII

II-ICR

CP-AII-C-

ICR




	2.
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza


	 10. Interpretare un fenomeno naturale o un sistema artificiale dal punto di vista energetico distinguendo le varie trasformazioni di energia in rapporto alle leggi che le governano.

11. Avere la consapevolezza dei possibili impatti sull’ambiente naturale dei modi di produzione e di utilizzazione dell’energia.
	
Concetto di calore e di temperatura.


Limiti di sostenibilità delle variabili di un ecosistema.
	Apprendere i metodi per la misura ed il calcolo del volume, massa e densità. 

        1-2

Identificare un sistema di unità di misura. 

               1-9

Convertire le misure relative alla temperature nelle diverse scale termometriche. 

       1-2-4-8


	
Equilibrio termico:


Temperatura calore.


Termoscopio e termometro.


Scale termometriche: 

Celsius, Kelvin, Fahrenheit, Réaumur..


La dilatazione termica: dilatazione lineare; dilatazione volumetrica nei solidi , liquidi e aeriformi; coefficiente di dilatazione  volumetrica.


Il calore e la sua misura: il calore specifico; il comportamento termico dell’acqua; il calorimetro.


	II-ICR-AII



	3.
Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate


	12.
Riconoscere il ruolo della tecnologia nella vita quotidiana e nell’economia della società.


13.
Saper cogliere interazioni tra esigenze di vita e processi tecnologici. 

14.
Adottare semplici progetti per la risoluzione di problemi pratici.

15.
Saper spiegare il principio di funzionamento e la struttura dei principali  dispositivi fisici e software.

16.
Utilizzare le funzioni di base dei software più comuni per produrre testi e comunicazioni multimediali, calcolare e rappresentare dati, disegnare, catalogare informazioni, cercare informazioni e comunicare in rete.

	
Strutture concettuali di base del sapere tecnologico


Fasi di un processo tecnologico (sequenza delle operazioni: dall’“idea” al “prodotto”


Il metodo della progettazione


Architettura del computer


Struttura di Internet


Struttura generale e operazioni comuni ai diversi pacchetti applicativi (Tipologia di menù, operazioni di edizione, creazione e conservazione di documenti ecc.)


Operazioni specifiche di base di alcuni dei programmi applicativi più comuni
	Compiere  simulazioni  e realizzare semplici esperimenti, utilizzando opportuni programmi di simulazione.

        12-13

Scegliere le procedure adeguate di utilizzazione di materiali e strumenti di laboratorio in base alle esigenze d’impiego e  alle vigenti norme di sicurezza.

               1-2-4-14

Saper spiegare il principio di funzionamento e la struttura dei principali  dispositivi fisici e software. 

        15

Utilizzare le funzioni di base dei software più comuni per produrre testi e comunicazioni multimediali, calcolare e rappresentare dati, disegnare, catalogare informazioni, cercare informazioni e comunicare in rete. 

        
	
Principali software


Strutture concettuali di  base del sapere tecnologico


Fasi di un processo

        tecnologico (sequenza

        delle operazioni: dall’

        “idea” all’ “prodotto”).


La sicurezza in laboratorio: approfondimento di tale modulo in una matrice di progettazione il cui oggetto di riferimento è: “Individuare e definire le regole di un comportamento corretto sia in laboratorio sia in classe.”


Il metodo della

        progettazione.


Struttura di Internet.


Struttura generale e operazioni comuni ai diversi pacchetti applicativi (tipologia di menù, operazioni di edizione, creazione e conservazione di documenti ecc.).


	II-ICR

P-RP-AAR-ICR

AAR-ICR-AII-CP


SCIENZE DELLA TERRA

	Competenze
	Abilità/Capacità

Indicazioni Nazionali
	Conoscenze
	Abilità/Capacità

della disciplina
	Moduli di Scienze
	CC

	Osservare, descrivere 
ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed artificiale
e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.


	•1 Raccogliere dati attraverso l’osservazione diretta dei fenomeni naturali o degli oggetti artificiali o tramite la consultazione di testi, manuali o media.

•2 Organizzare e rappresentare i dati.

•3 Individuare, con la guida del docente, una possibile interpretazione dei dati in base a semplici modelli.

•4 Presentare i risultati dell’analisi.

•5 Utilizzare classificazioni, generalizzazioni e/o schemi logici per riconoscere il modello di riferimento

•6 Riconoscere e definire i principali aspetti di un ecosistema.

•7 Essere consapevoli del ruolo che i processi tecnologici giocano nella modifica dell’ambiente che ci circonda considerato come sistema.

•8 Analizzare in maniera sistemica un determinato ambiente al fine di valutarne i rischi per i suoi fruitori.

•9 Analizzare un oggetto artificiale in termini di funzioni o di architettura.

•10 Interpretare un fenomeno naturale o un sistema artificiale dal punto di vista energetico, distinguendo le varie trasformazioni di energia in rapporto alle leggi che le governano.

•11 Avere la consapevolezza dei possibili impatti sull’ambiente naturale dei modi di produzione e  utilizzazione dell’energia nell’ambito quotidiano.

•12 Riconoscere il ruolo della tecnologia nella vita quotidiana e nell’economia della società.

•13 Saper cogliere le interazioni tra esigenze di vita e processi tecnologici.

•14 Adottare semplici progetti per la risoluzione di problemi pratici.

•15 Saper spiegare il principio di funzionamento e la struttura dei principali dispositivi fisici e software.

•16 Utilizzare le funzioni di base dei software più comuni per produrre testi e comunicazioni multimediali, calcolare e rappresentare dati, disegnare, catalogare informazioni, cercare informazioni e comunicare in rete.
	La struttura della materia a livello atomico 

I legami tra gli atomi

Le unità di misura e gli ordini di grandezza.
I principali tipi di minerali e rocce e la loro struttura interna 

I processi che portano alla formazione delle rocce e in quelli che portano alla loro degradazione: le fasi del ciclo delle rocce

Il ruolo degli agenti atmosferici, delle acque correnti e dei ghiacciai nella degradazione ed erosione delle rocce

Lettura di un semplice testo scientifico usando grafici, tabelle e illustrazioni per ricavare informazioni
Consultare un atlante geografico per localizzare luoghi non conosciuti citati nel testo
I fondamentali meccanismi di catalogazione.
Connessioni tra la propria esperienza personale e i temi trattati 
	Modulo I

Titolo

Minerali e rocce

· Osservare, riconoscere e definire:

· i minerali

· le rocce

· il suolo

· Analizzare il modellamento della superficie terrestre


	Modulo I

Titolo

Minerali e rocce

· i minerali 

· le rocce

· Il suolo

· Il modellamento della superficie terrestre


	II

C

II

C

P

	Osservare, descrivere 
ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed artificiale
e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.


	1 Raccogliere dati attraverso l’osservazione diretta dei fenomeni naturali o degli oggetti artificiali o tramite la consultazione di testi, manuali o media.

2 Organizzare e rappresentare i dati.
Individuare, con la guida del docente, una possibile interpretazione dei dati in base a semplici modelli.

3 Presentare i risultati dell’analisi.

4 Utilizzare classificazioni, generalizzazioni e/o schemi logici per riconoscere il modello di riferimento

5 Utilizzare classificazioni, generalizzazioni e/o schemi logici per riconoscere il modello di riferimento

6 Riconoscere e definire i principali aspetti di un ecosistema.
	La struttura dell’atmosfera

La circolazione atmosferica

I fattori che influiscono sul clima

Le fasi del ciclo ideologico e idrogeologico

La distribuzione delle acque superficiali

Le correnti e le maree

	Modulo II

Titolo

Atmosfera

· Osservare, descrivere, raccogliere dati e saperli organizzare ed interpretare su:

1. l’atmosfera,

2. la meteorologia,

3. l’idrosfera.


	Modulo II

Titolo

Atmosfera

· L’atmosfera.

· La metereologia

· L’idrosfera


	AII

AAR

RP

IGR



	Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.


	1 Raccogliere dati attraverso l’osservazione diretta dei fenomeni naturali o degli oggetti artificiali o tramite la consultazione di testi, manuali o media.

2 Organizzare e rappresentare i dati.
Individuare, con la guida del docente, una possibile interpretazione dei dati in base a semplici modelli.

3 Presentare i risultati dell’analisi.

4 Utilizzare classificazioni, generalizzazioni e/o schemi logici per riconoscere il modello di riferimento

5 Utilizzare classificazioni, generalizzazioni e/o schemi logici per riconoscere il modello di riferimento

6 Riconoscere e definire i principali aspetti di un ecosistema.
	Unità di misura e gli ordini di grandezza 

Rapporti di scala utilizzati in cartografia

Stelle e galassie

La Terra nell’Universo

Le caratteristiche del sole e del sistema solare

I movimenti della Terra

La superficie terrestre a livello cartografico

La carta geografica a varie scale

Le  carte geografiche e il territorio con l’utilizzo di carta e bussola


	Modulo III

Titolo

Astronomia

· Individuare l’unità di misura e gli ordini di grandezza 

· Organizzare e rappresentare i rapporti di scala utilizzati in cartografia

· Osservare, descrivere e classificare le Stelle e le galassie

· Descrivere la Terra nell’Universo

· Individuare le caratteristiche del sole e del sistema solare

· Riconoscere e definire i movimenti della Terra

· Descrivere la superficie terrestre a livello cartografico

· Collegare la carta geografica a varie scale

· Collegare le  carte geografiche e il territorio con l’utilizzo di carta e bussola
	Modulo III

Titolo

Astronomia

· Stelle e galassie

· Il sistema solare

· Il pianeta Terra

· La rappresenta-zione della superficie terrestre



	AAR

AII

ICR















































































